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DI MARIA ZEGARELLI

«SE SI VOLEVA fare una manifestazione in-

sieme si discuteva con noi ma invece Di Pietro

da due settimane fa un gioco inutile e danno-

so: attacca il Pd e usa un tono sempre più alto

contro il presidente

del Consiglio. Lui pen-

sa che dandogli del

magnaccia fa un be-

ne al paese e all’opposizione, inve-
ce è proprio questa l’opposizione
che Berlusconi preferisce». Walter
Veltroni ribadisce il concetto. Re-
spinge ancora l’invito di Di Pietro
allamanifestazionedipiazzaNavo-
na e spiega perchè tutto questo al-
zare lo scontro sul tema giustizia è
il favorepiùgrossochesipossa fare
alpremier: glipermettedinonpar-
lare delle emergenze economiche
esocialisuiquali ilgoverno,agiudi-
zio, del Pd, sta facendo malissimo.
Anzi nulla. «Noi - dice - faremo
una manifestazione, che sarà una
dellepiùgrandidellastoriadelpae-
se, forse con qualche milione di
persone,e lafaremoadottobreper-
chè i temi della giustizia andranno
unitiai temisocialicheverrannoal
pettine in autunno».
Veltroni è convinto che gli italiani
stanno aprendo gli occhi sul nulla
delgoverno.«Daoggi-diceilsegre-
tario - i pensionati prendono la
quattordicesima, è merito del go-
verno Prodi e non di quello attua-
le, e vorrei che uscisse fuori questa
verità». Ottimista, probabilmente.
Stesso discorso sulla sicurezza. Vel-
troni racconta il suo incontrocon i
sindacatidellapoliziatuttiarrabbia-
tissimi con questo governo, che ri-
durrà mezzi e uomini (15mila alla
fine della legislatura), in barba ai
tanti discorsi sull’emergenza sicu-
rezza. Si farà fatica a raccontare an-
che questa elementare verità.

Questo è il gioco che deve contra-
stareilPdedèperquestocheDiPie-
troèdiventatounexalleato.«Diffi-
cile fare manifestazioni insieme
con chi ti mette da settimane le di-
ta negli occhi - spiega Marina Sere-
ni -madobbiamospiegarechecosì
Di Pietro fa il gioco della maggio-
ranza e rompe l’opposizione».
QualcheparlamentaredelPdaderi-

ràallamanifestazioneeanche elet-
tori democratici ci andranno?
«Scontato»,diconoalPd.Delresto,
dicono, i toni di Di Pietro e la pre-
senza di Grillo, fanno prevedere
che sarà una manifestazione con-
tro il Pd,«ma poi sarà l’expm a do-
ver spiegare la deriva». Giorgio To-
nini, veltroniano, spiega che ieri
nel coordinamento nessuno ha

contestato la linea del segretario e
che il Pd deve per forza fare un’op-
posizione «diversa», perchè quelle
vecchie rafforzano l’uomo di Arco-
re.CommentaWalterVerini,depu-
tato: «Serve un’opposizione che
morda,noncheabbai».Emordese
fa capire agli elettori che «sono sta-
ti presi in giro». Veltroni fa un lun-
go elenco in un’intervista televisi-

vaaSky:«Salariestipendifermi,cri-
sinelcompartoauto,tagliasicurez-
zaescuola, tassecheaumentano.E
vogliamo parlare della Robin Ho-
odTax? I5miliardi tolti aipetrolie-
risono290milionidieuro...eccola
prima cosa da fare in questo mo-
mentoèsmetterediparlaredi lodo
Alfano e occuparsi dell’emergenza
salari, stipendi e pensioni». Quan-

to al «muro» della giustizia Veltro-
ni spiega che il confronto torna ci-
vilese la maggioranzarinunciaalla
norma “sospendi processi”. Non
esiste «nessun baratto» tra questa
normaeil lodoAlfano,spiegasem-
pre Veltroni, «ma la maggioranza
tolga di mezzo la prima e si creerà
un clima diverso». Berlusconi non
è interessato, Di Pietro nemmeno.
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Rifondazione dice sì all’ex pm
Vendola e Giordano ancora no
Ferrero: non c’è solo la legalità. L’8 luglio pure il Pdci

L’ESECUTIVO
Tessere, operazione trasparenza: saranno gli iscritti a doversele andare a prendere

Walter Veltroni presso la sede del PD Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

La lettera di Antonio Di Pietro a
Veltroni, l’appello ad andare in
piazza l’8 luglio, a fare un’opposi-
zione «unita» non sposta di un
millimetro la linea del segretario
Pd, tantomeno dei parlamentari.
Tutto resta come prima. Tanto più
che il tam tam di voci vorrebbe an-
che Beppe Grillo in piazza, anche
se idipietristi diconochea tutt’oggi
«non abbiamo ricevuto notizie al
riguardo».Oltre la letteradiDiPie-
tro pubblicata sul blog del comico

del «vaffa» non si va. Sarebbe un
problema in più per i democratici
tentati di andare la presenza di
Grillo.
L’elencodelleadesioniall’appunta-
mento indetto da Tonino (giroton-
di e Micromega) si allunga (ci sono
tra gli altri Dacia Maraini, Moni
Ovadia, Nicola Tranfaglia, Gian-
ni Vattimo, Margherita Hack, Ri-
ta Borsellino, Andrea Camilleri),
ma a Montecitorio e palazzo Ma-
dama non se ne contano più di
una decina. Il presidente dell’Arci
avrebbeperora informalmentedet-

to al senatore Pardi che sosterrà la
manifestazione.Forseneiprossimi
giorni arriverà il comunicato uffi-
ciale. La stragrande maggioranza
di onorevoli e senatori, tuttavia,
condivide la posizione di Veltroni.
«Noi inqueste ore e in questi giorni
manifesteremo una fortissima op-
posizione ai provvedimenti del go-
verno,malo faremonelleaulepar-
lamentari», replica a Tonino Mar-
coMinniti,ministroombradell’In-
terno.«Nonci siaccodaallepiatta-
forme altrui, io ho ancora l’orgo-
glio di partecipare alle manifesta-

zioni indette dal mio partito, che è
un grande partito», spiega Livia
Turco. Da Palazzo Madama Mar-
co Follini fa sapere di aver apprez-
zatomolto l’intervento diVeltroni,
che ha parlato a Di Pietro «con la
doverosa chiarezza. Infatti neppu-
re la piazza può essere considerata
la terza Camera».
Alessandro Maran trova che i temi
della giustizia «non coincidono
con Berlusconi, lo precedono. Que-
sto è un Paese dove non si riesce a
far rispettare i contratti con le con-
seguenze che sono sotto gli occhi di

tutti: gli investitori stranieri non
scelgono l’Italia perché sanno co-
me funzionano, anzi non funzio-
nano le cose. I dati, poi, ci dicono
che in ogni famiglia italiana c’è
qualcunochehaprocessi civili ope-
nali in corso e che i tempisono lun-
ghissimi. Noi dobbiamo parlare di
questo ai cittadini, perché la que-
stione giustizia non è un fatto del
premier è un problema che riguar-
da tutti». Il punto, per il Pd non è
più nell’antiberlusconismo: è nella
drammatica situazione in cui ver-
sa il paese. «La luna di miele tra

Berlusconi e gli italiani finirà pre-
sto», ragionaAntonelloSoro,capo-
gruppo alla Camera. In autunno
sarà già crisi di coppia, perché
quando sarà chiaro a tutti cosa
contiene la manovra finanziaria,
inizieranno i guaiperPalazzoChi-
gi. È a questo che lavorano i parla-
mentari. «Noi dobbiamo puntare
sui temi dell’economia, sull’emer-
genza sociale», ha ribadito ancora
l’altro ieri Pierluigi Bersani. Il pun-
to, sembra non essere più la cali-
bratura dei toni della minoranza,
quanto la sostanza dei temi che si
devono affrontare. Lavoro, sanità,
tagli alla scuola, mutui più pesan-
ti.PaoloCorsini, ex sindacodiBre-
scia, avverte «La Robin tax verrà
recuperata alle pompe dibenzina e
agli sportelli bancari».
«Dobbiamo lavorare ad una gran-
de opposizione - ne è convinta Bar-
bara Pollastrini - per tenere insie-
me i temidella democrazia e quelli
dell’economia. Il nostro partito ha
bisogno di riallacciare una rete con
icittadini,diaprirediscussioniedi-
battiti sul territorio perché dobbia-
mo far crescere il movimento delle
coscienze». E di grande campagna
di dialogo con i cittadini parla an-
cheLivia Turco, «questa è la scelta
chedeve fare il Pd:parlareallagen-
te. L’invito di Veltroni a non rovi-
stare sempre in casa propria ma a
fare opposizione alla maggioranza
non so a chi fosse rivolto ma è un
invito a nozze».

LE VOCI I parlamentari Pd scettici, l’ipotesi della presenza del comico rafforza i dubbi sull’uscita dipietrista. A cui però aderiscono Maraini, Ovadia, Camilleri, Hack...

Lontani dalla piazza. Se c’è Grillo anche di più

■ Rifondazione e Pdci aderisco-
no alla manifestazione dell’8 lu-
glio. Comunisti a braccetto con
Di Pietro? Fino a un certo punto,
perché se è vero che i due partiti
hanno aderito all’iniziativa lan-
ciata da Micromega e sposata dal
leader dell’Italia dei valori, è an-
che vero che non tutti sono con-
vintidell’opportunitàdi scendere
in piazza in questo momento, su
questiargomentieconunexalle-
ato che si muove su posizioni as-
saidistanti (sul temadella sicurez-
zama non solo) daquelle della si-
nistra radicale.
E infatti se Paolo Ferrero fa sapere
che ci sarà, pur precisando che
non va soltanto posta la centrali-
tà della legalità e che al primo po-
sto vanno messi salari e pensioni,
la presenza di Nichi Vendola e di
Franco Giordano è tutt’altro che
certa. Una divisione che ricalca
quella disegnata dalla campagna
congressuale in corso.
Della manifestazione ha discusso
ilcomitatodigestionediRifonda-
zione comunista, l’organismo
chehapreso ilpostodella segrete-
ria dopo che Giordano è finito in
minoranza.Alla finesièdecisoal-
l’unanimitàdiaderire, ancheper-
ché l’assenza oltre che dal Parla-

mento anche dallapiazza non sa-
rebbe un bel segnale per militanti
e simpatizzantichesperanoinun
rilancio della sinistra. Ma mentre
Ferrero ha fatto sapere che pur
non capitandogli spesso, «questa
volta» è d’accordo con Di Pietro
(«il premier pensa solo ai suoi in-
teressi,noncertoaquellidegli ita-
liani») e quindi sarà a piazza Na-
vona «a manifestare in difesa del-
loStatodidirittoecontro l’appro-
vazionedelle leggiadpersonam»,
Vendola e Giordano si sono mo-
strati molto più tiepidi nei con-
frontidell’iniziativa e ancora non
hanno deciso se parteciperanno.
Ilclimadentro ilpartitosiè inpar-
terasserenato,dopoil rischioscis-
sione paventato nei giorni scorsi
per via della polemica sui tessera-
menti gonfiati e le richieste di in-
validarediversi congressi di circo-

lo (ieri la riunione della commis-
sione per il congresso si è conclu-
sa senza la temuta spaccatura).
Ma la manifestazione dell’8 lu-
glio rischia di essere un ulteriore
elemento di divisione per il Prc.
Per i sostenitori della mozione
Vendola è un errore pensare che
la pericolosità di questo governo
sia circoscrivibile ai soli Caimano
e leggi ad personam, ed è rischio-
so cavalcare un movimento che
non ha i tratti della sinistra. Per i
sostenitori della mozione Ferre-
ro-Grassi, un’eventuale assenza
di Vendola e Giordano sarebbe
unaulterioreconfermacheiberti-
nottiani stanno lavorando a co-
struire un asse con il Pd, che per
bocca del segretario Walter Vel-
troni ha preso decisamente le di-
stanze dalla manifestazione. Pro-
blemi che non conosce Oliviero
Diliberto, il quale fa sapere che «i
Comunisti italiani saranno in
piazza convintamente». E però
anche il leader del Pdci sposta in
parte il tiro rispetto alla piattafor-
ma: «È una risposta per far sapere
algoverno che invecedi occupar-
sidi leggivergognadovrebbepen-
sare ai milioni di pensionati e la-
voratori a basso reddito».
 Simone Collini

Ieri all’esecutivo del Pd si è parlato anche
di tesseramento. Fioroni ha impostato breve-
mente il problema e la notizia sta in una con-
fermaimportante: letesserenonsaranno«por-
tate» agli iscritti, ma saranno gli iscritti che se
le dovranno andare a prendere. Una scelta ob-
bligata di trasparenza e di correttezza. È il pri-
mo tesseramento di un partito nuovo, hanno
convenutoiverticidelPd,chenonpuòricalca-

re schemi del passato. Il tesseramento, che de-
vesuperaretra l’altro laconcorrenzadialtri tes-
seramentiparalleli,a cominciaredaquellodel-
la dalemiana ReD (che al vertice del Pd piace
pochissimo), è peraltro indispensabile anche
in vista del congresso. Per ora resta fissato solo
quello tematico di autunno. Lunedì 7 invece
si riunirà per la prima volta la mega direzione
eletta all’ultima assemblea costituente.

Il leader Pd: sulla manifestazione dovevamo
discutere insieme. Se la destra ritira

la sospendi-processi si riapre il confronto

«Così Di Pietro fa il gioco di Berlusconi»
Veltroni: alzando il livello di scontro sulla giustizia permette al premier di non parlare delle vere emergenze

Nell’ottica dell’opposizione l’Idv
è un quasi-alleato. Sereni: difficile stare insieme

a chi ti mette le dita negli occhi da settimane

IN ITALIA

SACCONI

Il ministro
è in conflitto
d’interessi?

PARTITO DEMOCRATICO

La divisione ricalca
la spaccatura sulla
linea congressuale
Alla fine il partito ha
deciso però di aderire

Egregio Presidente Renato Soru
Da settimane attendiamo inva-
nodipoterLaincontrareesperia-
mo vivamente che questa ulte-
riore sollecitazione sortisca
buonesito. Per giovedì3 luglioè
fissata l’assembla dei nuovi soci
della Nie che è azionista di mag-
gioranza de l’Unità, chiamata a
nominare il nuovo consiglio di
amministrazione, che a sua vol-
ta dovrà nominare il suo presi-
dente e il nuovo amministrato-
re delegato. L’assemblea prece-
dente del 6 giugno è andata de-
serta. Da oltre un mese la società
è «governata» da un consiglio di
amministrazioneedaun ammi-
nistratore delegato espressione

della vecchia proprietà, in «pro-
roga», e quindi vincolati alla so-
la gestione ordinaria. Questa
inusualee lungaproroganonha
aiutato e non aiuta sicuramente
il rilancio che tutti auspichiamo
e che richiederebbe da subito
nuove capacità manageriali e vi-
sione strategica che ci aspettia-
mo dalla la nomina degli organi
di governo della società.
Come sa, abbiamo accolto con
favore la notizia che Lei è dive-
nuto il nuovo editore de l'Unità.
IlCdre la redazionetutta si sono
spesinon pocoperché si definis-
se un assetto proprietario rispet-
toso della storia del giornale e
consapevole dell'esigenza di

nuovi investimenti per il rilan-
cio della testata. La Sua vicenda
imprenditoriale e Sue prime di-
chiarazioni hanno confermato
favorevolmente le nostre aspet-
tative. Le abbiamo apprezzate e
non abbiamo mancato di darne
atto pubblicamente. Detto que-
sto, però, a fronte dell'esigenza
di rimettere in moto la macchi-
nadelgiornale,abbiamoavverti-
to non poche incertezze. Che ci
preoccupano, perché perpetua-
no lo stato di "galleggiamento"
che pesa sulla testata da più di
un anno e che sfianca una reda-
zione mortificata nelle sue po-
tenzialità e nelle professionalità.
La stessa incertezza sulla direzio-

ne, d'altra parte, non consente
algiornaledi ripartireperaffron-
tare con serenità un periodo tra-
dizionalmente difficile come
quelloestivo,conconseguenti ri-
cadute sulle vendite.
Consapevoli dei Suoi numerosi
impegnipoliticie imprenditoria-
li, le chiediamo – tuttavia – deci-
sioni chiare, rapide e rispettose
di chi dirige il giornale e di chi ci
lavora.
Riteniamourgente,d'altraparte,
l'avvio di una normale dialettica
sindacale, che muova innanzi-
tutto dal "presentarsi" e dal "co-
noscersi".Eche,anchesullabase
delle disposizioni contrattuali
(nel rispetto di forme e sostanza

della corretta interlocuzione tra
giornalistieeditore), rendaedot-
te rappresentanze sindacali e re-
dazione sulle linee strategiche
che guidano la nuova proprietà.
Che questo confronto avvenga
alla fine del lungo elenco di in-
contri sul giornale che hanno
impegnato la nuova proprietà
inqueste settimaneègià inusua-
le.Chelosi rimandiancoracosti-
tuirebbe un ulteriore elemento
negativo. L'Unità è un bene pre-
zioso. È interesse comune difen-
derlo e valorizzarlo sempre più.
Cordialmente
 Il Cdr de l'Unità

e i fiduciari delle redazioni di
Bologna, Firenze e Milano

■ Un nuovo conflitto d’interessi
all’internodelgoverno?Asolleva-
re il caso la senatrice Pd Francesca
Marinaroche inuna interrogazio-
ne a Sacconi chiede «cosa farà il
Governo per le politiche farma-
ceutiche dopo gli scandali che
hanno coinvolto l’Aifa (Agenzia
italiana del farmaco, ndr)? E in
particolare, quali iniziative inten-
de prendere, data la delicatezza
del settore e le responsabilità del
ministro Sacconi onde evitare il
sorgere di un eventuale conflitto
di interessi visto il legame di pa-
rentela fra il titolare del ministero
delLavoro,saluteepolitichesocia-
li e il direttore generale di Farmin-
dustria?».Questoperchè - fanota-
re la senatrice - una serie di inter-
venti sulla salutedeicittadini «per
leprescrizioni farmaceutichee sul
contenuto dei foglietti illustrativi,
nonchè lanominadi uncommis-
sario straordinario all'Aifa - prose-
gue Marinaro - chiama in causa
l'affermazionedelprincipiodicor-
rettezza e trasparenza soprattutto
nel campo del settore farmaceuti-
co, non solo per la valenza econo-
mica che esso riveste, ma soprat-
tutto per quella etico-sociale, rile-
vato che il direttore generale di
Farmindustriaè ladottoressaEnri-
ca Giorgetti, consorte del mini-
strodel Lavoro,della salute edelle
politiche sociali».
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